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Una parola per riflettere 

III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURS0RE 

Liturgia settimanale  16-22  Settembre  2024 

 
Data e Santo 
del giorno 

 

Orario 

 

        Chiesa 

Ricordiamo i nostri defunti e  
preghiamo per le nostre famiglie 

Lunedì  
16 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria  

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Martedì  
17 

8.00 

8.00 

9.00 

17.00 

Santuario S. Maria  

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Mercoledì  
18 

8.00 

8.30 

9.00 

11.00 

Santuario S. Maria  

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Giovedì  
19 

8.00 

8.00 

18.00 

20.30 
 

Santuario S. Maria 

S. Lorenzo - VILLA 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Giuseppe - CREMNAGO 
 

Venerdì  
20 

8.10 

8.30 

9.00 

Oratorio S. Maria 

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Sabato  
21 

17.00 

18.00 
 

18.00 

20.30 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Michele ROMANÒ 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Lorenzo VILLA 

Domenica 

22

7.30 

8.30 

10.00 
 

10.30 

11.00 

11.15 

18.00 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

S. Michele ROMANÒ  
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Lorenzo VILLA  

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Ambrogio INVERIGO 

CELEBRAZIONI  



 

 

APPUNTAMENTI  
NELLA NOSTRA COMUNITÀ 

• LUNEDÌ 16 ORE 21.00 INCONTRO PER TUTTI 
I GENITORI DEI RAGAZZI DEL CATECHISMO 
(2°- 5° elem.) in Auditorium S. Maria. Verrà 
presentato il cammino dell’anno per i vari 
gruppi e le indicazioni per l’iscrizione. 

• MARTEDÌ 17 ORE 17.00 S. MESSA DI INIZIO 
ANNO SCOLASTICO in Santuario per i ragaz-
zi del catechismo. È sospesa la Messa delle 
20.30 in Santuario. 

• GIOVEDÌ  19 ORE 18.30 INCONTRO 
PER I RAGAZZI DELLE MEDIE in Ora-
torio a Cremnago. 

• VENERDÌ 20 ORE 18.30 INCONTRO 
PER ADOLESCENTI in Oratorio a 
Cremnago. 

• GIOVEDÌ 19 ORE 20.45 INCONTRO TESTIMO-
NIANZA DI SILVIO COLAGRANDE sullo 
Sguardo Educativo del Beato Carlo Gnocchi, 
in Oratorio S. Maria. Incontro aperto a geni-
tori ed educatori. 

• VENERDÌ 20 ORE 8.10 S. MESSA in Oratorio 
S. Maria con alunni e docenti della Scuola S. 
Carlo. La Messa delle 8.00 del Santuario si 
unisce alla scuola. 

• DOMENICA 22 ORE 10.30 S. MESSA CON 
MANDATO EDUCATIVO PER TUTTI GLI EDU-
CATORI a Cremnago. Segue pranzo insieme 
e pomeriggio animato in Oratorio S. Luigi. 

L'Arcivescovo Mario Delpini ci consegna il nuo-
vo Messaggio per la Festa di apertura degli 
Oratori di tutta la Diocesi di Milano: “TUTTO 
CAMBIA”.  

Ci invita ad avere un "cuore nuovo", accoglien-
do la novità del Vangelo. Così ciascuno può 
cambiare le cose in meglio e portare la speran-
za nel mondo: 

«Tutto cambia e 
tu puoi cambiare 
un po'... se segui 
Gesù e il suo 
Vangelo». 

PICCOLA RUBRICA  

COME ANDARE A MESSA  
2 - PREGARE CON ANIMA E CORPO 

La preghiera è sicuramente un dialogo 
interiore tra il Signore e il nostro cuo-
re (infatti dove c’è rumore e distrazio-
ne si prega male e una preghiera sen-
za cuore non è nemmeno preghiera).  

Tuttavia la preghiera della Messa - in 
particolare - coinvolge tutta la nostra 
persona, con i suoi sensi e il suo cor-
po.  Durante la Messa ci alziamo (per 
significare attenzione); ci sediamo 
(per significare ascolto paziente); ci 
inginocchiamo (per significare adora-
zione e gratitudine). Poi tocchiamo le 
parti del corpo (bocca - braccia - cuo-
re) per indicare il luogo del parlare, 
dell’agire, della coscienza e riempirlo 
di fede; ci diamo la mano allo scambio 
di pace per indicare amicizia e acco-
glienza.  

E poi soprattutto ascoltiamo (la Paro-
la di Dio, le parole del sacerdote) e 
rispondiamo con le preghiere recitate 
e con il canto. In tutte queste azioni 
siamo invitati a coinvolgerci, a non 
essere passivi. Si parla infatti di AZIO-
NE LITURGICA, e non solo di un pen-
siero rivolto a Dio. La partecipazione 
liturgica è davvero il vero, profondo, 
sincero modo di avvicinarci al Signore 
che si rende presente tra noi. È vera-
mente un INCONTRO, che culmina 
con la Comunione, preparato, atteso, 
desiderato, celebrato.  

Dove la preghiera è fredda, distratta, 
trascinata (vissuta al posto più lonta-
no e nascosto della chiesa e tutta 
taciturna) forse manca la gioia dell’in-
contro con Gesù, realmente presente 
nella sua parola e nel Sacramento 
Eucaristico.  

PREGHIAMO ALLORA  
CON LA VOCE, IL CANTO, I GESTI,  

LA PRESENZA ATTIVA 


